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Num. Reg. Proposta: GPG/2016/2510
-----------------------------------------------------

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Premesso che:

− la  legge  28  dicembre  1995  n.  549,  recante  “Misure  di
razionalizzazione della finanza pubblica”, così come da
ultimo modificata dalla legge 28 dicembre 2015 n. 221 -
all'art. 3 commi da 24 a 40 -  ha istituito il tributo
speciale per il deposito in discarica di rifiuti solidi,
di seguito  “tributo speciale”, stabilendo, fra l'altro,
che:

• il  presupposto  dell'imposta  è  lo  smaltimento  dei
rifiuti  in  discarica  nonché  in  impianto  di
incenerimento  senza  recupero  di  energia  o  comunque
classificato  esclusivamente  come  impianto  di
smaltimento mediante l'operazione "D10 Incenerimento a
terra", ai sensi dell'allegato B alla parte quarta del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive
modificazioni, di seguito “impianto di smaltimento”;

• il  soggetto  passivo  dell'imposta  è  il  gestore
dell'impianto di smaltimento con obbligo di rivalsa nei
confronti di colui che effettua il conferimento;

• la  base  imponibile  è  costituita  dalla  quantità  dei
rifiuti conferiti nell'impianto di smaltimento;

• l'ammontare dell'imposta è fissato, con legge regionale
entro il 31 luglio di ogni anno per l'anno successivo,
per chilogrammo di rifiuti conferiti;

• il tributo speciale è dovuto alle Regioni ed è versato
dal gestore dell'impianto di smaltimento entro il mese
successivo alla scadenza del trimestre solare in cui
sono state effettuate le operazioni di smaltimento;

− la  Regione  Emilia-Romagna  ha  disciplinato  il  tributo
speciale con la legge regionale 19 agosto 1996, n. 31,

Testo dell'atto
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modificata da ultimo con le leggi regionali 5 ottobre 2015
n. 16 e 29 luglio 2016 n. 14;

Dato atto che il gestore dell'impianto di smaltimento
per  determinare  l'ammontare  dell'imposta  da  versare  alla
Regione, oltre a individuare l'imposta unitaria da applicare
in ragione della tipologia di rifiuto deve anche disporre
della base imponibile (quantità di rifiuti conferiti);

Considerato che:

− l'art.  13  della  citata  L.R.  n.  31/1996  ha  fissato,  a
partire dal 1° gennaio 2017, le seguenti imposte unitarie:

1) 9,00  euro  ogni  1.000  chilogrammi  per  i  rifiuti
ammissibili  al  conferimento  in  discarica  per  rifiuti
inerti;

2) 19,00 euro ogni 1.000 chilogrammi per i rifiuti urbani
ammissibili al conferimento in discarica per rifiuti non
pericolosi e pericolosi;

3) 15,00  euro  ogni  1.000  chilogrammi  per  i  rifiuti
decadenti  dal  trattamento  dei  rifiuti  urbani,
ammissibili al conferimento in discarica per rifiuti non
pericolosi e pericolosi;

4) 11,00  euro  ogni  1.000  chilogrammi  per  i  rifiuti  non
ricompresi  ai  punti  1),  2)  e  3)  ammissibili  al
conferimento in discarica per rifiuti non pericolosi;

5) 25,82  euro  ogni  1.000  chilogrammi  per  i  rifiuti  non
ricompresi  ai  punti  1),  2)  e  3)  ammissibili  al
conferimento in discarica per rifiuti pericolosi;

− i dati  registrati  nei  formulari  di  identificazione  dei
rifiuti di cui all’art. 193 del D.Lgs. 152/2006 o in altra
documentazione  prevista  dalla  normativa  vigente  sul
sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti, che
accompagnano i rifiuti  agli  impianti di smaltimento, non
contengono le informazioni utili alla determinazione della
base imponibile con riferimento ai “rifiuti decadenti dal
trattamento  dei  rifiuti  urbani”  qualora  l'impianto  di
provenienza sia autorizzato al trattamento di rifiuti sia
urbani che speciali (di seguito: impianto di trattamento
RU/RS);

pagina 3 di 16



− i gestori degli impianti di smaltimento, soggetti passivi
dell'imposta, che hanno l'obbligo di rivalsa nei confronti
di coloro che effettuano i conferimenti, devono versare il
tributo  speciale  alla  Regione  entro  il  mese  successivo
alla  scadenza  del  trimestre  solare  in  cui  sono  state
effettuate le operazioni di smaltimento;

Rilevata, pertanto, la necessità di dotare i gestori
degli  impianti  di  smaltimento, di  un  ulteriore  dato  che
permetta di determinare, partendo da quanto registrato nei
formulari di identificazione dei rifiuti  provenienti dagli
impianti di trattamento RU/RS, nonché nei registri di carico
e scarico o in altra documentazione sulla tracciabilità dei
rifiuti,  la  base  imponibile  con  riferimento  ai  “rifiuti
decadenti dal trattamento dei rifiuti urbani”;

Valutato che:

− si possa assumere che dal trattamento di pari quantità di
rifiuti urbani e di rifiuti speciali, derivino mediamente
le  medesime  quantità  di  rifiuti  da  destinare  allo
smaltimento;

− conseguentemente, per gli impianti di trattamento RU/RS,
la differenziazione ponderale dei rifiuti decadenti dal
trattamento  dei  rifiuti  urbani  dai  decadenti  dal
trattamento  dei  rifiuti  speciali  possa  essere  eseguita
sulla base di un valore che tenga conto della quantità di
rifiuti urbani e della quantità di rifiuti speciali in
ingresso  in  testa  all'impianto,  in  uno  specifico  arco
temporale;

− tale valore:

• debba  costituire,  insieme  alla  quantità  di  rifiuti
conferiti negli impianti di smaltimento dagli impianti
di trattamento RU/RS, l'ulteriore dato  che i gestori
degli impianti di smaltimento dovranno utilizzare per
la  determinazione  della  base  imponibile  relativa  ai
“rifiuti decadenti dal trattamento dei rifiuti urbani”;

• debba  essere  determinato  trimestralmente  dai  gestori
degli  impianti di trattamento RU/RS che avviano allo
smaltimento i rifiuti decadenti dal trattamento;

• debba essere trasmesso trimestralmente dai sopracitati
gestori  degli  impianti  di  trattamento  RU/RS,  con

pagina 4 di 16



strumenti idonei a garantire la certezza della data di
trasmissione, ai gestori degli impianti di smaltimento
presso cui sono stati conferiti i rifiuti decadenti dal
trattamento, nonché alla struttura regionale competente
in  materia  di  rifiuti,  mediante  una  dichiarazione
sostitutiva dell'atto di notorietà, redatta ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del
2000,  in  tempo  utile  al  fine  di  consentire  il
versamento  del  tributo  speciale  alla  Regione  nei
termini di legge;

Ritenuto pertanto,  per le considerazioni e le ragioni
formulate  in  premessa  che  qui  si  intendono  integralmente
richiamate:

− di definire, al fine della determinazione della quantità
di  rifiuti decadenti dal trattamento dei rifiuti urbani
(base  imponibile), il  “valore di  calcolo  dei  rifiuti
decadenti  dal  trattamento  dei  rifiuti  urbani”  come  il
rapporto fra la quantità di rifiuti urbani e la quantità
totale dei rifiuti in ingresso in testa a un impianto di
trattamento RU/RS, nell'arco di un trimestre solare;

− di disporre che:

• la quantità di rifiuti decadenti dal trattamento dei
rifiuti urbani, per ciascun conferitore, è determinata
dal  prodotto  della  quantità  dei  rifiuti  conferiti
nell'impianto di smaltimento per il “valore di calcolo
dei  rifiuti  decadenti  dal  trattamento  dei  rifiuti
urbani”  registrato  nel  trimestre  solare  cui  si
riferiscono i conferimenti;

• a  partire  dall'anno  2017,  il  gestore  dell'impianto
autorizzato a trattare rifiuti sia urbani che speciali
deve inviare trimestralmente  ai gestori degli impianti
di  smaltimento  presso  cui  ha  conferito  i  rifiuti  -
entro dieci giorni solari dal termine del trimestre cui
si riferiscono i conferimenti e con strumenti idonei a
garantire la certezza della data di trasmissione - una
dichiarazione  sostitutiva  dell'atto  di  notorietà,
redatta  ai  sensi  del  decreto  del  Presidente  della
Repubblica n. 445 del 2000, contenente il “valore di
calcolo  dei  rifiuti  decadenti  dal  trattamento  dei
rifiuti  urbani”,  nonché  alla  struttura  regionale
competente in materia di rifiuti gli ulteriori dati
necessari al controllo delle dichiarazioni medesime;
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− di  dare  atto  che  in  assenza  della  presentazione  della
dichiarazione  di  cui  al  precedente  alinea,  i  rifiuti
conferiti nel trimestre solare di riferimento si intendono
tutti  “decadenti  dal  trattamento  degli  urbani”  e
conseguentemente i gestori degli impianti di smaltimento
applicheranno l'imposta unitaria ad essi relativa di cui
al comma 1, lettera a) dell'art. 13, numero 3);

− di  approvare,  conseguentemente,  un  modello  di
dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà con il
quale il gestore dell'impianto di trattamento RU/RS dovrà
dichiarare il “valore di calcolo dei rifiuti decadenti dal
trattamento dei rifiuti urbani”,  nonché alla Regione gli
ulteriori dati gestionali (che hanno determinato il citato
valore e l'elenco degli impianti di smaltimento presso cui
sono stati conferiti i rifiuti) al fine di consentire il
controllo;

− di  dare  atto  che  il  controllo  sulle  dichiarazioni
sostitutive ricevute dalla struttura competente in materia
di rifiuti verrà effettuato:

• a seguito del sorteggio, a fine anno solare ed entro la
fine del mese di febbraio, di un campione pari all'1%
dei  gestori  degli  impianti  di  trattamento  RU/RS,
individuato utilizzando il generatore di numeri casuali
disponibile  sul  sito  internet  della  Regione  Emilia-
Romagna;

• attraverso  accertamenti  d'ufficio,  richiesta  di
conferma scritta di quanto dichiarato con le risultanze
in elenchi/registri/catasto dei rifiuti/dati custoditi
da amministrazioni o altri soggetti titolati, nonché
altre modalità previste dalla normativa;

• includendo anche le trimestralità con riferimento alle
quali  non  è  stata  presentata  alcuna  dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà;

• avvalendosi  anche  dei  dati  dei  modelli  unici  di
dichiarazione  ambientale  (MUD),  nonché  dei  dati
estraibili dal sistema informativo O.R.So.;

• su  singole  dichiarazioni  laddove  sussistono
“ragionevoli  dubbi”  sulla  veridicità  dei  contenuti
delle  medesime,  non  ricomprese  nel  conteggio  delle
dichiarazioni sottoposte a campione;
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• avvalendosi anche di altre strutture regionali (Agenzia
regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia,
ARPAE) o altre amministrazioni o Autorità competenti in
materia di cui al D.Lgs n. 177/2016;

• entro due anni dal sorteggio per il campione estratto o
dall'individuazione della dichiarazione in presenza di
“ragionevoli dubbi”;

Visti:

− la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 recante “Testo unico in
materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella
Regione  Emilia-Romagna”  e  successive  modifiche  ed
integrazioni;

− la propria deliberazione 29 dicembre 2008 n. 2416 avente
per  oggetto  “Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni
organizzative  e  funzionali  tra  le  strutture  e
sull’esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e
aggiornamento  della  delibera  450/2007”  e  successive
modifiche ed integrazioni;

Richiamate le proprie deliberazioni n. 56 del 25 gennaio
2016, n. 270 del 29 febbraio 2016, n. 622 del 28 aprile 2016,
n. 702 del 16 maggio 2016 e n. 1107 dell'11 luglio 2016;

Dato atto del parere allegato;

Su proposta dell’Assessore alla Difesa del Suolo e della
Costa,  Protezione  Civile  e  Politiche  Ambientali  e  della
Montagna;

A voti unanimi e palesi;

d e l i b e r a

per le ragioni espresse in premessa e che qui si intendono
integralmente richiamate:

1. di definire, al fine della determinazione della quantità
di rifiuti decadenti dal trattamento dei rifiuti urbani
(base imponibile),  il  “valore di calcolo dei rifiuti
decadenti dal trattamento dei rifiuti urbani” come il
rapporto fra la quantità di rifiuti urbani e la quantità
totale dei rifiuti in ingresso in testa a un impianto
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autorizzato a trattare sia rifiuti urbani che speciali,
nell'arco di un trimestre solare;

2. di disporre che la quantità di rifiuti decadenti dal
trattamento dei rifiuti urbani per ciascun conferitore è
determinata  dal  prodotto  della  quantità  dei  rifiuti
conferiti nell'impianto di smaltimento per il “valore
di calcolo dei rifiuti decadenti dal trattamento dei
rifiuti urbani” registrato nel trimestre solare cui si
riferiscono i conferimenti;

3. di disporre a tal fine che, a partire dall'anno 2017, il
gestore dell'impianto autorizzato a trattare rifiuti sia
urbani  che  speciali debba  inviare  trimestralmente  ai
gestori  degli  impianti  di  smaltimento  presso  cui  ha
conferito  i  rifiuti  -  entro  dieci  giorni  solari  dal
termine  del  trimestre  solare  cui  si  riferiscono  i
conferimenti e  con  strumenti  idonei  a  garantire  la
certezza della data di trasmissione - una dichiarazione
sostitutiva dell'atto di notorietà, redatta ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000,
contenente il “valore di calcolo dei rifiuti decadenti
dal  trattamento  dei  rifiuti  urbani”,  nonché  alla
struttura regionale competente in materia di rifiuti gli
ulteriori dati necessari per consentirne il controllo;

4. di dare atto che  in assenza della presentazione della
dichiarazione di cui al precedente numero, i rifiuti
conferiti  nel  trimestre  solare  di  riferimento  si
intendono tutti “decadenti dal trattamento degli urbani”
e  conseguentemente  i  gestori  degli  impianti  di
smaltimento  applicheranno  l'imposta  unitaria  ad  essi
relativa di cui al comma 1, lettera a) dell'art. 13 al
numero 3);

5. di  approvare,  conseguentemente,  un  modello  di
dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà con il
quale  il  gestore  dell'impianto  di  trattamento dovrà
dichiarare il “valore di calcolo dei rifiuti decadenti
dal trattamento dei rifiuti urbani”, nonché alla Regione
gli ulteriori dati gestionali (che hanno determinato il
citato valore e l'elenco degli impianti di smaltimento
presso cui sono stati conferiti i rifiuti) al fine di
consentire  il  controllo,  quale  parte  integrante  e
sostanziale del presente atto (“MODELLO di dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà del valore di calcolo
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dei  rifiuti  decadenti  dal  trattamento  dei  rifiuti
urbani. L.R. 31/1996”);

6. di  dare  atto  che  il  controllo  sulle  dichiarazioni
sostitutive  ricevute  dalla  struttura  competente  in
materia di rifiuti verrà effettuato:

• a seguito del sorteggio, a fine anno solare ed entro
la fine del mese di febbraio, di un campione pari
all'1%  dei  gestori  degli  impianti  di  trattamento
RU/RS,  individuato  utilizzando  il  generatore  di
numeri casuali disponibile sul sito internet della
Regione Emilia-Romagna;

• attraverso  accertamenti  d'ufficio,  richiesta  di
conferma  scritta  di  quanto  dichiarato  con  le
risultanze  in  elenchi/registri/catasto  dei  rifiuti/
dati custoditi da amministrazioni o altri soggetti
titolati,  nonché  altre  modalità  previste  dalla
normativa;

• includendo  anche  le  trimestralità  con  riferimento
alle  quali  non  è  stata  presentata  alcuna
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà;

• avvalendosi  anche  dei  dati  dei  modelli  unici  di
dichiarazione  ambientale  (MUD),  nonché  dei  dati
estraibili dal sistema informativo O.R.So.;

• su  singole  dichiarazioni  laddove  sussistono
“ragionevoli  dubbi”  sulla  veridicità  dei  contenuti
delle medesime, non ricomprese nel conteggio delle
dichiarazioni sottoposte a campione;

• avvalendosi  anche  di  altre  strutture  regionali
(Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e
l'energia, ARPAE) o altre amministrazioni o Autorità
competenti in materia di cui al D.Lgs n. 177/2016;

7. di notificare il presente atto ai gestori degli impianti
di smaltimento ubicati in regione Emilia Romagna;

8. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto
sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

9. di  dare  atto  che  per  quanto  concerne  gli  aspetti
relativi alla trasparenza la presente deliberazione sarà
pubblicata nel sito della Regione ai sensi del D.Lgs. n.
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33/2013 e del vigente Piano Triennale per la Prevenzione
della Corruzione;

10. di disporre inoltre la pubblicazione integrale del
presente atto sulle pagine di settore del sito web della
Regione Emilia-Romagna.
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MODELLO di  dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del valore di calcolo dei  rifiuti
decadenti dal trattamento dei rifiuti urbani. L.R. 31/1996

Regione Emilia-Romagna
D.G.  Ambiente  e  Difesa  del  Suolo  e  della

Costa
Servizio giuridico dell'ambiente,  rifiuti,  bonifica
siti contaminati e servizi pubblici ambientali 
viale della Fiera n. 8 – 40127 Bologna
Fax 051 527.6058
servrifiuti@postacert.regione.emilia-romagna.it

Gestore dell'impianto di smaltimento 
pec_____________________________
Gestore dell'impianto di smaltimento
pec___________________________

Il/la  sottoscritto/a  _____________________________________________________________

nato/a  a  _____________________________________  Prov.  (____),  il  _______________

residente  a  _________________________________________________________,  Prov.

(____),  in  via/piazza  ________________________________________________________,  n.

_______,  in  qualità  di  legale  rappresentante  dell'impresa

________________________________________  con  sede  legale  a

___________________________________________________,  Prov.  (____),  in  via/piazza

____________________________________________________,  n.  _______,  presso  cui  è

domiciliato per la carica, iscritta al Registro delle Imprese di ___________________ avente C.F.

n.  _________________________  /P.IVA.  n.  _________________________  consapevole  nel

caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, delle sanzioni penali richiamate

dall'art.  76  del   D.P.R.  28  dicembre  2000,  n.  445,  al  fine  della  quantificazione  della  base

imponibile con riferimento ai rifiuti decadenti dal trattamento dei rifiuti urbani

DICHIARA

- che  l'impresa  ________________________________________  gestisce  un  impianto  di

___________________________________________________  (indicare  l'attività  di

trattamento  dei  rifiuti  esercitata),  ubicato  nel  Comune  di

______________________________________________________________  Prov.  (____),

via _______________________________________________________ n. ______;

- che il “valore di calcolo dei rifiuti decadenti dal trattamento dei rifiuti urbani” determinato per

l'impianto  sopra  citato,  nel  _________  (indicare  I°,  II°,  III°  o  IV°)  trimestre  dell'anno

___________, è pari a:

Allegato parte integrante - 1
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Valore di calcolo dei rifiuti decadenti dal trattamento RU  
1 = Vc(RU) = 0, __ __ __ 2

- che i dati gestionali dell’impianto utilizzati per la determinazione del “Vc(RU) di calcolo dei rifiuti

decadenti dal trattamento dei rifiuti urbani”, sono rinvenibili e controllabili:

• nei registri di carico e scarico di cui all’art. 190 del D.Lgs. n. 152/2006;

• nei formulari  di identificazione per il trasporto dei rifiuti  di cui  all’art.  193 del D.Lgs.

152/2006;

• dal sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti;

• nel Catasto dei rifiuti;

• nel Modello Unico di Dichiarazione Ambientale (MUD);

• nel sistema informativo O.R.So.

Dichiara, infine, di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n.

196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, che i dati personali saranno trattati dalla

Regione  Emilia-Romagna,  anche  con  strumenti  informatici,  esclusivamente  nell'ambito  del

procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

A  tal  fine,  in  riferimento  al  suddetto  impianto,  allega3 alla  presente  i  dati  utilizzati  per  la

determinazione del “valore di calcolo dei rifiuti  decadenti  dal trattamento RU”, nonché l’elenco

degli  impianti  di  smaltimento4,  ubicati  nella  regione  Emilia-Romagna,  presso  cui  sono  stati

conferiti i rifiuti decadenti dal trattamento.

data _______________________

Timbro e firma
(allegare copia fotostatica del documento di identità)

1 Vc(RU) = Q(RU)/Q(RTot)

dove: Q(RU) = Quantità di Rifiuti Urbani in ingresso trimestralmente in testa all'impianto (espressa in kg);

Q(RTot) = Quantità totale di Rifiuti in ingresso trimestralmente in testa all'impianto (espressa in kg).

2 Il valore di calcolo deve essere riportato fino alla terza cifra decimale.

3 L'allegato  alla  dichiarazione,  contenente  i  dati  utilizzati  per  la  determinazione  del  Vc(RU) e l'elenco  delle  

discariche e degli impianti di incenerimento, va inviato esclusivamente alla Regione Emilia-Romagna.

4 Discariche e impianti  di  incenerimento  senza recupero di  energia o comunque classificati  esclusivamente  
come impianti di smaltimento mediante l'operazione "D10 Incenerimento a terra", ai sensi dell'allegato B alla 
parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni
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Ai sensi dell'art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, le dichiarazioni da presentare alla pubblica amministrazione sono sottoscritte

dall'interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritte e presentate unitamente a copia fotostatica non autenticata di un

documento di identità del sottoscrittore.

ALLEGATO  alla  dichiarazione  sostitutiva  dell'atto  notorio  per  la  comunicazione  trimestrale  del

valore di calcolo dei rifiuti decadenti dal trattamento dei rifiuti urbani da trasmettere unicamente alla

Regione Emilia Romagna

Regione Emilia-Romagna

D.G.  Ambiente  e  Difesa  del  Suolo  e  della

Costa

Servizio giuridico dell'ambiente,  rifiuti,  bonifica

siti contaminati e servizi pubblici ambientali 

viale della Fiera n. 8 – 40127 Bologna

Fax 051 527.6058

servrifiuti@postacert.regione.emilia-romagna.it

Il/la  sottoscritto/a  _____________________________________________________________

nato/a  a  _____________________________________  Prov.  (____),  il  _______________

residente  a  _________________________________________________________,  Prov.

(____),  in  via/piazza  ________________________________________________________,  n.

_______,  in  qualità  di  legale  rappresentante  dell'impresa

________________________________________  con  sede  legale  a

___________________________________________________,  Prov.  (____),  in  via/piazza

____________________________________________________,  n.  _______,  presso  cui  è

domiciliato per la carica, iscritta al Registro delle Imprese di ___________________ avente C.F.

n. _________________________ / P. IVA. n. _________________________  consapevole nel

caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, delle sanzioni penali richiamate

dall'art.  76  del  D.P.R.  28  dicembre  2000,  n.  445,  al  fine  della  quantificazione  della  base

imponibile con riferimento ai rifiuti decadenti dal trattamento dei rifiuti urbani

DICHIARA:

DATI UTILIZZATI PER IL CALCOLO DI Vc(RU) 

RIFIUTI IN INGRESSO NEL ________° TRIMESTRE DELL'ANNO __________

IN TESTA ALL'IMPIANTO

Quantità (kg)

Rifiuti Urbani  

Rifiuti Urbani + Rifiuti Speciali
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ELENCO IMPIANTI DI SMALTIMENTO 4 UBICATI INREGIONE EMILIA-ROMAGNA

□ Discarica        □ Inceneritore:    Comune _________________________________, Prov. (____)

Via/Località______________________________________________________________, n. ______

Gestore: ________________________________________________________________________

□ Discarica        □ Inceneritore:    Comune _________________________________, Prov. (____)

Via/Località______________________________________________________________, n. ______

Gestore: ________________________________________________________________________

□ Discarica        □ Inceneritore:    Comune _________________________________, Prov. (____)

Via/Località______________________________________________________________, n. ______

Gestore: ________________________________________________________________________

- che i dati sopra riportati sono rinvenibili e controllabili:

□ nei registri di carico e scarico di cui all’art. 190 del D.Lgs. n. 152/2006;

□ nei  formulari  di  identificazione  per  il  trasporto  dei  rifiuti  di  cui  all’art.  193  del  D.Lgs.  

152/2006;

□ dal sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti;

□ nel Catasto dei rifiuti;

□ nel Modello Unico di Dichiarazione Ambientale (MUD);

□ nel sistema informativo O.R.So.

data _______________________

Timbro e firma

___________________________

Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e diritto

di accesso ai documenti amministrativi”,  il  Responsabile del procedimento sul controllo è il  Responsabile

del  Servizio  giuridico  dell'ambiente,  rifiuti,  bonifica  siti  contaminati  e  servizi  pubblici  ambientali  della

Direzione Generale Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa della Regione Emilia-Romagna, struttura

presso cui è possibile prendere visione degli atti, Dott. ________________.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Paolo Ferrecchi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CURA DEL
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di proposta GPG/2016/2510

data 15/12/2016

IN FEDE

Paolo Ferrecchi

Allegato parere di regolarità amministrativa
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2264/2016Progr.Num. 37N.Ordine

omissis

---------------------------------------------------------------------------------------------------

L'assessore Segretario:

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Responsabile del Servizio

Affari della Presidenza

Costi Palma
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